
LIFESTYLE

  Tra ombra e luce
11 suite, intime, immerse nel territorio.  

Una vacanza nell’hotel Further progettato, a Bali, dallo 
studio MORQ. Ospiti dell’attore Alessandro Borghi

testo di Paola Maraone — foto di Tommaso Riva

Alessandro Borghi in una 
stanza dell’hotel Further, a Bali: 
l’attore è testimonial e socio della 
struttura ricettiva progettata 
dallo studio MORQ, che 
consta di 11 suite, un ristorante, 
negozi, aree benessere e piscina 
nei pressi del villaggio balneare  
di Pererenan, sulla costa  
sud-occidentale dell’isola.
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Sopra, la facciata dell’edificio principale 
di Further delimitata da un frangisole  
in mattoni, segno distintivo del linguaggio 
di MORQ. A sinistra, una delle scale 
dell’albergo: anche qui dominano i colori 
della terra. Sotto, la luce naturale 
crea suggestive atmosfere anche nelle 
zone filtro tra in e outdoor.
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Alessandro Borghi accanto alla zona 
doccia di una delle suite, volutamente 
posizionata nello spazio intermedio  
tra la stanza e la strada, protetta dagli 
sguardi esterni grazie alla parete-quinta 
in mattoni fatti a mano che permette  
il passaggio della luce naturale.
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Sotto, Alessandro Borghi in un momento 
di relax in una delle suite; le nuance 
terrose di intonaci e rivestimenti,  
anche nella foto a sinistra, sebbene 
interpretate con materiali diversi, 
conferiscono all’hotel una palette 
uniforme. In basso, scorcio di uno  
dei negozi al piano terra della struttura,  
dove le nuance delle tavole da surf 
contrastano con lo sfondo.
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“Quello di Further è un progetto che funziona su livelli mutevoli  
di relazione e intimità, in armonia con il tessuto esistente del villaggio”.

Alessandro Borghi

Accanto, una delle suite; sullo sfondo si 
intravede lo schermo-frangisole in 
mattoni, a destra una parte del bagno, 
separato dalla stanza da una parete 
scorrevole in legno, con lavabo in pietra 
su disegno. Nella foto in basso, un’altra 
veduta della stanza dove il letto, posto 
su una piattaforma in cemento, non è  
un semplice oggetto d’arredo, ma parte 
dell’architettura dell’intero ambiente.
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Decidere il nome di un luogo non è mai un’azione casuale, 
come ben sanno i creatori di ‘Further’, che significa ‘ulteriore’  
ma anche ‘più lontano’, ‘oltre’. Scelta che ben si addice all’hotel 
da poco inaugurato nei pressi del villaggio balneare  
di Pererenan, sulla costa sud-occidentale dell’isola. Progettato 
dallo studio di architettura MORQ (al quale, per gli interior, si è 
affiancato lo studio Wenden), nasce su impulso dell’imprenditore 
Claudio Cuccu e di alcuni soci di vedute decisamente 
anticonformiste come il pluripremiato attore Alessandro Borghi, 
qui anche in veste di testimonial, nonché amico di Cuccu: 
“Claudio conosceva l’isola molto bene. È stato lui, nel tempo,  
a insegnarmi a viverla con rispetto. E a convincermi che questo 
fosse il luogo giusto per un hotel fuori dagli schemi,  
di poche stanze, che non esclude un’espansione futura secondo 
un modello di ospitalità diffusa, con la vocazione di diventare un 
polo di aggregazione per energie provenienti da tutto il mondo: 
una comunità informale e trasversale di avvocati, pittori, surfisti  
e una meta per chiunque abbia voglia di spingersi fin qui, 
progettata all’insegna della sostenibilità e non del business”.  
Uno scrigno di delizie dal design impeccabile ma dall’atmosfera 
rilassata con terrazze, piscina, un ristorante, aree benessere  
e 11 (per ora) suite destinate ad accogliere una platea di 
viaggiatori, cui viene dato il benvenuto “in una struttura che 
‘respira’, dove la vegetazione tropicale può trovare la sua 
strada”, osserva MORQ. Con un (necessario) filtro tra interno  
ed esterno, in mattoni di terra tagliati a mano e cotti in modo 
tradizionale, “che danno vita a un ‘merletto’ che circonda ogni 
edificio, in uno schema piuttosto irregolare”. Ed è attraverso 
questo filtro che da un lato hanno libertà di passaggio la luce e 
l’aria; dall’altro, continua MORQ, “l’esperienza intima dell’hotel 
viene schermata dagli sviluppi urbanistici attuali e futuri nelle 
vicinanze, dando vita a un santuario protetto di verde, acqua  
e calma”. E ad alloggi che, pur contenuti nell’ingombro di una 
camera d’albergo, “sappiano fornire l’esperienza spaziale 
interna-esterna tipica della casa balinese”. A sottolineare  
il dialogo rispettoso della struttura con l’ambiente circostante, 
una palette di colori sobri, terrosi, e texture grezze: “Come  
la maggior parte dei nostri progetti, la ‘tavolozza dei materiali’ 
dell’hotel è ridotta ma significativa. L’intenzione è di entrare  
in contatto con la tradizione costruttiva e artigianale locale, 
generando al contempo uno spazio avvolgente”. Obiettivo 
raggiunto grazie a componenti chiave, come gli aggregati  
e le sabbie locali, base comune per i materiali da costruzione  
e le finiture del progetto, a comporre una tonalità complessiva 
armoniosa. All’interno dell’edificio stesso, una superficie 
ininterrotta di intonaci di terra e argilla, con diversi gradi  
di ruvidità, collega e identifica i diversi spazi. Quanto alle suite, 
sono configurate come l’inverso di una tipica camera d’albergo: 
la zona bagno semiaperta si trova tra lo schermo in mattoni  
e la zona notte, che funge da vero e proprio nucleo della stanza, 
con il letto ‘promosso’ da semplice oggetto d’arredo  
a protagonista dell’architettura. “Del resto, quello di ‘Further’  
è un progetto che funziona su livelli mutevoli di relazione  
e intimità, in armonia con il tessuto esistente del villaggio”, 
conclude Alessandro Borghi. “Più che un hotel è una comunità 
inclusiva, profondamente intrecciata alla storia del luogo”. —

Alessandro Borghi con Claudio Cuccu, uno dei 
soci e ideatori del progetto di ospitalità diffusa 
di Further, lungo la strada principale del 
villaggio che collega i terreni agricoli al mare. 
Salvaguardata la privacy delle stanze, le 
attività proposte ai piani inferiori sono aperte 
alla comunità locale, in una sorta di dialogo  
e di impegno al rispetto reciproco.
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